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Legge Val d’Aosta 11 dicembre 2009, n. 47.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2010/2012). Modificazioni di leggi regionali.

Titolo I DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE, CONTABILITÀ E CONTENIMENTO DELLA SPESA
Capo I DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE E CONTABILITÀ
Art. 1 (Imposta regionale sulle attività produttive – IRAP)
1. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2010, all’aliquota di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), si applica una riduzione nella misura di 0,92 punti percentuali sul valore della produzione netta realizzato nel territorio regionale dai soggetti passivi di cui all’articolo 3, comma 1, del d.lgs. 446/1997, con esclusione dei soggetti di cui alla lettera ebis) che non abbiano optato, ai sensi dell’articolo 10bis, per la determinazione della base imponibile relativa alle attività commerciali secondo le disposizioni di cui all’articolo 5 del medesimo decreto. Per i soggetti che hanno optato per la determinazione della base imponibile secondo le disposizioni dell’articolo 5 del d.lgs. 446/1997 è esclusa la riduzione di aliquota sulla quota di valore della produzione non riferita ad attività commerciali.

2. L’aliquota ridotta si applica al periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2010.

3. Limitatamente al periodo di imposta di efficacia delle presenti disposizioni, e salvo quanto previsto al comma 4, la riduzione di aliquota assorbe le agevolazioni già previste con leggi regionali riferite al medesimo periodo.

4. Sono fatte salve le disposizioni di maggior favore stabilite con legge regionale.

Capo II MISURE PER IL CONTENIMENTO DELLA SPESA
Art. 2 (Disposizioni in materia di personale)
Omissis.

Art. 3 (Concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica)
Omissis.

Titolo II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA
Capo I INTERVENTI IN MATERIA DI FINANZA E CONTABILITÀ DEGLI ENTI LOCALI
Art. 4 (Determinazione delle risorse destinate alla finanza locale)
1. L’ammontare delle risorse finanziarie da destinare agli interventi in materia di finanza locale è determinato, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), in euro 226.103.737 per l’anno 2010.

2. Per l’anno 2010, la somma di cui al comma 1 è ripartita fra gli interventi finanziari di cui all’articolo 5 della l.r.

48/1995 nel modo seguente:
a) trasferimenti finanziari agli enti locali senza vincolo settoriale di destinazione, euro 127.561.257 (Area omogenea 01.04.01 Trasferimenti senza vincolo di destinazione);
b) interventi per programmi di investimento, euro 42.446.022 (Area omogenea 01.04.03 Speciali programmi di investimento) da utilizzare:
1) quanto ad euro 40.000.000, per il finanziamento dei programmi del Fondo per speciali programmi di investimento (FoSPI) di cui al capo II del titolo IV della l.r. 48/1995;
2) quanto ad euro 2.446.022, per gli interventi previsti dalla legge regionale 30 maggio 1994, n. 21 (Interventi regionali per favorire l’accesso al credito degli enti locali e degli enti ad essi strumentali dotati di personalità giuridica);
c) trasferimenti finanziari con vincolo settoriale di destinazione, euro 56.096.458 ripartiti ed autorizzati nelle misure indicate nell’allegato A, ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 48/1995 (Area omogenea 01.04.02 Trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione; UPB 01.15.01.10. Oneri per interessi – parz. e UPB 01.15.01.30 Quote capitale per ammortamento mutui – parz.).

3. Per l’anno 2010, in deroga ai criteri stabiliti dalla l.r. 48/1995, le risorse finanziarie di cui al comma 2, lettera a), sono destinate:
a) per euro 4.441.529, al finanziamento dei Comuni, ripartiti secondo il criterio di cui all’articolo 6, comma 2bis, della legge regionale 17 dicembre 1997, n. 41 (Legge finanziaria per il triennio 1998/2000);
b) per euro 115.531.600, al finanziamento dei Comuni;
c) per euro 7.250.000, al finanziamento delle Comunità montane;
d) per euro 338.128, al Comune di Aosta quale ulteriore trasferimento finanziario senza vincolo settoriale di destinazione, ai sensi dell’articolo 106 della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta), correlato all’importo del trasferimento alle Comunità montane di cui alla lettera c). 4. Per l’anno 2010, in deroga ai criteri stabiliti dalla l.r. 48/1995, una quota delle risorse finanziarie di cui al comma 3, lettera b), è destinata:
a) per un importo pari a euro 17.811.024, a spese di investimento;
b) per un importo pari a euro 4.173.560, a spese per gli interventi di politica sociale, secondo i criteri di riparto determinati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali.

5. Salvo quanto previsto dalla presente legge, gli enti locali si fanno carico degli oneri per la realizzazione degli interventi previsti nell’allegato A per quanto eccedente gli stanziamenti iscritti nei competenti capitoli di spesa del bilancio di previsione della Regione.

6. I Comuni concorrono al finanziamento delle Comunità montane di appartenenza, al fine di garantirne un adeguato funzionamento. In caso di mancato accordo, ogni Comune contribuisce al finanziamento della Comunità montana in base alla spesa di riferimento determinata ai sensi dell’articolo 11 della l.r. 48/1995.

7. Gli enti locali concorrono, per quanto di rispettiva competenza, al finanziamento dei servizi erogati ai propri cittadini.
Art. 5 (Fondo per Speciali Programmi di Investimento – FoSPI)
1. Al fine dell’approvazione e del finanziamento dei progetti esecutivi relativi alle opere inserite nel programma FoSPI 2010/2012, la spesa complessiva di euro 40.911.590, già autorizzata ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 17 giugno 2009, n. 15 (Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009, modifiche a disposizioni legislative, variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e a quello pluriennale per il triennio 2009/2011), è rideterminata in euro 40.911.230, così suddivisa:
a) anno 2010 euro 27.141.381;
b) anno 2011 euro 8.587.936;
c) anno 2012 euro 5.181.913.

2. Per l’erogazione dei contributi di cui all’articolo 21 della l.r. 48/1995, la spesa per l’anno 2010 è rideterminata in euro 4.091.123 e, per l’anno 2011, in euro 3.672.214.

Per l’anno 2012, è autorizzata la spesa di euro 3.682.109.

3. Ai fini dell’approvazione del programma FoSPI, la spesa di riferimento per il triennio 2011/2013, già autorizzata ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della legge regionale 10 dicembre 2008, n. 29 (Legge finanziaria per gli anni 2009/2011), è rideterminata in euro 36.722.139 ed è, indicativamente, suddivisa in euro 23.089.265 per l’anno 2011 ed euro 8.000.000 per l’anno 2012. All’autorizzazione della spesa e alla sua articolazione per annualità, ai fini dell’approvazione e del finanziamento dei progetti esecutivi relativi alle opere inserite nel programma, si provvederà con legge finanziaria per il triennio 2011/2013.

4. Ai fini dell’approvazione del programma FoSPI, la spesa di riferimento per il triennio 2012/2014 è determinata in euro 36.821.086 di cui, indicativamente, euro 23.645.563 per l’anno 2012. All’autorizzazione della spesa e alla sua articolazione per annualità, ai fini dell’approvazione e del finanziamento dei progetti esecutivi relativi alle opere inserite nel programma, si provvederà con legge finanziaria per il triennio 2012/2014.

5. Per l’aggiornamento, nel periodo 2010/2012, dei programmi triennali già approvati ai sensi delle leggi regionali 18 agosto 1986, n. 51 (Istituzione del Fondo Regionale Investimenti Occupazione – FRIO), 26 maggio 1993, n. 46 (Norme in materia di finanza degli enti locali della Regione), e 48/1995 la spesa complessiva è determinata in euro 3.000.000, ripartita in annui euro 1.000.000 per gli anni 2010, 2011 e 2012.
Art. 6 (Modificazione alla legge regionale 19 maggio 2005, n. 11)
Omissis.

Art. 7 (Piani di edilizia scolastica)
1. La Giunta regionale, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali, è autorizzata ad adottare, per gli anni 2010, 2011 e 2012, piani di interventi finalizzati alla messa in sicurezza e adeguamento a norma degli edifici scolastici di proprietà degli enti locali ad integrazione dei piani straordinari per l’anno 2007 di cui all’articolo 6, comma 3, della legge regionale 13 giugno 2007, n. 15 (Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, modificazioni a disposizioni legislative, variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007), e, per gli anni 2008 e 2009, di cui all’articolo 11 della legge regionale 12 dicembre 2007, n. 32 (Legge finanziaria per gli anni 2008/2010).

2. Alla realizzazione degli interventi inseriti nei piani di cui al comma 1 provvedono direttamente gli enti locali interessati mediante risorse derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione di cui al titolo V della l.r. 48/1995.

3. L’onere per l’applicazione del comma 1 è determinato complessivamente in euro 3.000.000 per l’anno 2010.

(UPB 01.04.02.20 Trasferimenti per spese di investimento con vincolo di destinazione agli enti locali – parz.).
Art. 8 (Finanziamento degli interventi per la riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale)
1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4 della legge regionale 2 marzo 1992, n. 3 (Interventi per la riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale), è determinata in euro 3.000.000 per l’anno 2010, in euro 6.000.000 per l’anno 2011 e in euro 7.855.012 per l’anno 2012 (UPB 01.04.04.20 Trasferimenti per altri investimenti di finanza locale – parz.).

2. Per gli importi e per i periodi di cui al comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a contrarre mutui passivi (Parte Entrata – UPB 01.05.01.10 Accensione di prestitia medio e lungo termine).
Art. 9 (Disposizioni sull’indebitamento degli enti locali. Modificazioni alle leggi regionali 48/1995 e 20 gennaio 2005, n. 1)
1. Il comma 2 dell’articolo 19 della l.r. 48/1995 è sostituito dal seguente:

«2. I Comuni e le Comunità montane, quale ulteriore requisito di ammissibilità delle richieste, al 31 ottobre di ogni anno, devono:
a) aver ottenuto l’approvazione, da parte della Regione, della relazione previsionale e programmatica riferita al triennio che decorre dall’anno della richiesta;
b) aver rispettato i limiti per l’indebitamento stabiliti dalla Giunta regionale con la deliberazione di cui all’articolo 2bis, comma 3; sono fatte salve le richieste relative ad opere ricadenti nelle tipologie individuate dalla Giunta regionale con deliberazione adottata d’intesa con il Consiglio permanente degli enti locali.».

2. Dopo il comma 5bis dell’articolo 19 della legge regionale 20 gennaio 2005, n. 1 (Disposizioni per la manutenzione del sistema normativo regionale. Modificazioni e abrogazioni di leggi e disposizioni regionali), è inserito il seguente:

«5ter. Il ricorso all’indebitamento da parte degli enti locali valdostani è ammesso nei limiti consentiti dalla normativa vigente. Il totale delle entrate dei titoli I, II e III per i Comuni e I e II per le Comunità montane, ai fini della definizione del loro rapporto con gli interessi passivi, deve essere calcolato attribuendo ai trasferimenti regionali senza vincolo settoriale di destinazione, erogati ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), il 20 per cento del loro valore monetario.».
Art. 10 (Allegati al rendiconto degli enti locali)
Omissis.

Capo II POLITICHE DEL LAVORO E PROGRAMMI COMUNITARI
Art. 11 (Interventi in materia di politica del lavoro)
Omissis.

Art. 12 (Programmi di investimento oggetto di cofinanziamento comunitario e statale)
1. La Regione attua, nel periodo 2007/2013, gli investimenti definiti nell’ambito del Programma operativo competitività regionale 2007/2013, cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e dal Fondo di rotazione statale previsto dal regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999 e dal regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999.

2. In relazione all’approvazione con decisione della Commissione europea 2007/3867/CE, del 7 agosto 2007, del Programma operativo competitività regionale 2007/2013, gli investimenti di cui al comma 1 sono attuati anche mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie che l’Unione europea e lo Stato italiano rendono disponibili, in applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 e della legge 16 aprile 1987, n. 183 (Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari).

3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata, per il periodo 2007/2013, la quota a carico della Regione di euro 15.858.500,46, così suddivisa:
a) euro 8.785.910 quale quota di cofinanziamento a carico della Regione prevista dal piano finanziario del Programma operativo, che viene determinata complessivamente per il triennio 2010/2012 in 3.838.073, annualmente così suddivisa:

anno 2010 euro 1.254.148;

anno 2011 euro 1.279.110;

anno 2012 euro 1.304.815;
b) euro 7.072.592 quale quota aggiuntiva di risorse regionali che per il triennio 2010/2012 viene annualmente così suddivisa:

anno 2010 euro 3.561.698;

anno 2011 euro 2.010.790;

anno 2012 euro 1.500.104;

(UPB 01.11.09.20 Programma competitività regionale 2007-2013 – parz.).

4. La Regione attua, nel periodo 2008/2015, gli investimenti definiti nell’ambito del Programma Valle d’Aosta oggetto di contributo del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS).

5. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata, per il periodo 2008/2015, la spesa complessiva a carico della Regione di euro 28.480.820 così suddivisa:
a) euro 17.474.489 quale quota di cofinanziamento a carico della Regione, che viene determinata complessivamente per il triennio 2010/2012 in euro 12.795.737 annualmente così suddivisa:

anno 2010 euro 3.554.068;

anno 2011 euro 3.457.860;

anno 2012 euro 5.783.809;
b) euro 11.006.331 quale quota aggiuntiva di risorse regionali che per il triennio 2010/2012 viene annualmente così suddivisa:

anno 2010 euro -;

anno 2011 euro 4.069.640;

anno 2012 euro 6.936.691;

(UPB 01.11.09.22 Programma Valle d’Aosta 2007- 2013 oggetto di finanziamento FAS – parz.).

6. Gli oneri a carico del bilancio della Regione per l’attuazione dei Programmi di cooperazione territoriale 2007/2013 sono rideterminati, per il periodo 2010/2012, in complessivi euro 3.838.496, annualmente così suddivisi: 
anno 2010 euro 1.629.523;

anno 2011 euro 1.378.573;

anno 2012 euro 830.400;

(UPB 01.11.09.21 Programma cooperazione territoriale 2007-2013 – parz.).

7. La Regione attua, nel periodo 2007/2013, gli interventi definiti nell’ambito del programma obiettivo n. 2 occupazione previsto dal regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999, e dal regolamento (CE) n. 1083/2006.

8. Per le finalità di cui al comma 7, è autorizzata, per il periodo 2010/2012, la quota di cofinanziamento a carico del bilancio regionale di euro 4.633.581 annualmente così suddivisi:

anno 2010 euro 1.744.746;

anno 2011 euro 1.477.641;

anno 2012 euro 1.411.194;

(UPB 01.11.09.11 Programma occupazione 2007-2013- parz.).

9. Le spese per la gestione e il controllo di programmi comunitari relativi all’obiettivo n. 2 occupazione 2007/2013 sono determinate, per il triennio 2010/2012, in annui euro 140.000 (UPB 01.11.09.11 Programma occupazione 2007-2013 – parz.).
Art. 13 (Modificazioni alla legge regionale 24 ottobre 1989, n. 68)
Omissis.
Capo III DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE E PREVIDENZA COMPLEMENTARE
Art. 14 (Disposizioni in materia di personale regionale)
Omissis..
Capo IV DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COPERTURA DI SPESE LEGALI E PROCESSUALI A FAVORE DEI CONSIGLIERI E DEGLI ASSESSORI REGIONALI
Art. 15 (Disposizioni in materia di copertura di spese legali e processuali a favore dei consiglieri e degli assessori regionali)
Omissis.
Capo V INTERVENTI IN MATERIA DI SICUREZZA SOCIALE
Art. 16 (Finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente)
Omissis.
Art. 17 (Strutture ed apparecchiature sanitarie ospedaliere e territoriali)
Omissis.
Art. 18 (Opere pubbliche destinate all’assistenza delle persone anziane ed inabili. Leggi regionali 15 dicembre 2003, n. 21, e 21 dicembre 1990, n. 80)
1. La spesa per l’ampliamento, la ristrutturazione e gli altri interventi di manutenzione straordinaria finalizzati all’adeguamento funzionale di opere pubbliche destinate all’assistenza delle persone anziane ed inabili, prevista dall’articolo 17 della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21 (Legge finanziaria per gli anni 2004/2006), è determinata, per il triennio 2010/2012, in complessivi euro 13.500.000, di cui euro 3.000.000 per l’anno 2010, euro 5.000.000 per l’anno 2011 ed euro 5.500.000 per l’anno 2012 (UPB 01.04.04.20 Trasferimenti per altri investimenti di finanza locale – parz.).

2. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 21 dicembre 1990, n. 80 (Interventi finanziari per opere pubbliche destinate all’assistenza delle persone anziane, inabili e handicappate), è sostituito dal seguente:

«2. L’intervento della Regione si attua mediante la concessione di contributi in conto capitale agli enti locali per la progettazione, l’acquisto, la costruzione, la fornitura di arredi ed attrezzature, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e l’ampliamento di stabili, compresa l’acquisizione di aree, destinati all’assistenza delle persone di cui al comma 1, nonché per la sostituzione di parti essenziali di impianti e di attrezzature a condizione che in tale ultimo caso l’importo unitario sia superiore a euro 500.».

3. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 80/1990, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ed eventuale titolo abilitativo».

4. Al comma 5 dell’articolo 21 della legge regionale 24 dicembre 2007, n. 34 (Manutenzione del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni), le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2011».
Art. 19 (Fondo regionale per le politiche sociali. Legge regionale 4 settembre 2001, n. 18)
1. L’autorizzazione di spesa del fondo regionale per le politiche sociali istituito ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 (Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002/2004), è determinata, per il triennio 2010/2012, in euro 97.196.780, di cui euro 31.940.000 per l’anno 2010, euro 32.863.896 per l’anno 2011 e euro 32.392.884 per l’anno 2012 (Area omogenea 01.08.01 Fondo regionale per le politiche sociali). 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 comprende tutte le spese concernenti la partecipazione della Regione a reti e progetti europei in materia di politiche sociali.
Capo VI INTERVENTI IN MATERIA DI PARTECIPAZIONI E PATRIMONIO
Art. 20 (Fondo di gestione speciale di Finaosta S.p.A. Legge regionale 16 marzo 2006, n. 7)
1. Per gli interventi da effettuarsi tramite la gestione speciale di FINAOSTA S.p.A. ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 16 marzo 2006, n. 7 (Nuove disposizioni concernenti la società finanziaria regionale FINAOSTA S.p.A. Abrogazione della legge regionale 28 giugno 1982, n. 16), è autorizzata la spesa di euro 13.991.968 per l’anno 2010, euro 9.000.000 per l’anno 2011 e euro 5.000.000 per l’anno 2012 (UPB 1.11.01.21 Partecipazioni azionarie e conferimenti – parz.).
Capo VII INTERVENTI IN MATERIA DI GESTIONE DEL TERRITORIO E TUTELA DELL’AMBIENTE
Art. 21 (Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente. Legge regionale 4 settembre 1995, n. 41)
1. Il trasferimento annuale all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA), istituita con legge regionale 4 settembre 1995, n. 41 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) e creazione, nell’ambito dell’Unità sanitaria locale della Valle d’Aosta, del Dipartimento di prevenzione e dell’Unità operativa di microbiologia), è autorizzato, per l’anno 2010, in euro 5.250.000 (UPB 01.14.01.10 Interventi per la tutela, recupero, valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio – parz.).

2. L’autorizzazione di spesa disposta ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della l.r. 21/2003 è prorogata fino al 31 dicembre 2012 ed è rideterminata in annui euro 400.000 per ciascun anno del triennio 2010-2012 (UPB 01.14.01.20 Investimenti per la tutela, recupero, valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio – parz.).
Art. 22 (Finanziamenti per la realizzazione da parte degli enti locali di impianti per il trattamento di rifiuti di interesse regionale. Modificazione alla legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31)
1. Dopo la lettera f) dell’articolo 4 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove disposizioni in materia digestione dei rifiuti), è aggiunta la seguente:

«fbis) il finanziamento delle spese per la progettazione, la realizzazione o l’allestimento, totale o parziale, degli impianti, anche di proprietà degli enti locali, riconosciuti di interesse regionale e previsti dal sistema integrato di trattamento dei rifiuti.».

2. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 800.000 per l’anno 2010, di euro 4.000.000 per l’anno 2011 e di euro 800.000 per l’anno 2012 (UPB 01.14.03.20 Interventi di investimento per la realizzazione e manutenzione straordinaria di impianti per la gestione dei rifiuti- parz.).
Art. 23 (Modificazione alla legge regionale 30 gennaio 2007, n. 2)
1. Dopo l’articolo 3 della legge regionale 30 gennaio 2007, n. 2 (Disposizioni in materia di tutela dall’inquinamento atmosferico ed approvazione del Piano regionale per il risanamento, il miglioramento ed il mantenimento della qualità dell’aria per gli anni 2007/2015), è inserito il seguente:

«Art. 3bis (Incentivi per il miglioramento della qualità dell’aria)
1. La Regione, in attuazione del Piano approvato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della presente legge, promuove l’installazione di filtri antiparticolato (FAP) su veicoli o su mezzi a motore esistenti e regolarmente funzionanti, nonché la realizzazione di reti locali di distribuzione di gas di petrolio liquefatto (GPL) o di metano.

2. La Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, ogni adempimento o aspetto, anche procedimentale, necessario all’attuazione delle disposizioni del presente articolo nel rispetto della regola degli aiuti de minimis, ove interessino soggetti che svolgono attività di impresa, in conformità alla normativa comunitaria vigente in materia. Gli incentivi di cui al presente articolo sono cumulabili con qualsiasi altro contributo eventualmente previsto dalla normativa vigente.».

2. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 è determinato in euro 378.000 per l’anno 2010, in euro 696.000 per l’anno 2011 ed in euro 416.000 per l’anno 2012.

3. L’onere trova copertura nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione pluriennale della Regione per il triennio 2010/2012 nell’unità previsionale di base 01.14.01.20 (Investimenti per la tutela, recupero, valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio). 
Art. 24 (Parco naturale del Mont Avic. Leggi regionali 10 agosto 2004, n. 16, e 7 aprile 1992, n. 18)
1. Il trasferimento annuale all’ente gestore per il funzionamento del Parco naturale del Mont Avic di cui alla legge regionale 10 agosto 2004, n. 16 (Nuove disposizioni in materia di gestione e funzionamento del Parco naturale Mont Avic. Abrogazione delle leggi regionali 19 ottobre 1989, n. 66, 30 luglio 1991, n. 31, e 16 agosto 2001, n. 16), è autorizzato, per l’anno 2010, in euro 1.165.000 (UPB 01.14.02.10 Interventi per la tutela dei parchi e delle riserve naturali – parz.).

2. L’autorizzazione di spesa per la realizzazione delle infrastrutture tecniche per il Parco naturale del Mont Avic di cui alla legge regionale 7 aprile 1992, n. 18 (Finanziamento dei lavori di costruzione di infrastrutture di servizio per il Parco del Mont Avic), è rideterminata, per il triennio 2010/2012, in euro 3.500.000, di cui euro euro 1.300.000 per l’anno 2010, euro 1.000.000 per l’anno 2011 ed euro 1.200.000 per l’anno 2012 (UPB 01.14.02.20 Investimenti per i parchi e le riserve naturali – parz.).

3. Per gli importi e i periodi di cui al comma 2, la Giunta regionale è autorizzata a contrarre mutui passivi (Parte Entrata – UPB 01.05.01.10 Accensione di prestiti a medio e lungo termine).
Capo VIII OPERE DI RILEVANTE INTERESSE REGIONALE
Art. 25 (Fondo per il finanziamento delle opere di rilevante interesse regionale. Legge regionale 17 agosto 2004, n. 21)
1. Per la realizzazione del Presidio unico ospedaliero regionale Umberto Parini, inserito con deliberazione del Consiglio regionale n. 3445/XII del 7 aprile 2008 nel Programma delle opere di rilevante interesse regionale di cui alla legge regionale 17 agosto 2004, n. 21 (Disposizioni in materia di opere di rilevante interesse regionale, disciplina del Fondo per speciali programmi di investimento e istituzione del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (NUVV). Modificazioni alla legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), da ultimo modificata dalla legge regionale 28 aprile 2003, n. 13), e oggetto di un accordo di programma da stipulare con il Comune di Aosta, è autorizzata la spesa complessiva di euro 145.500.000, in nove anni, di cui euro 1.500.000 nell’anno 2010, euro 17.500.000 nell’anno 2011 e euro 17.000.000 nell’anno 2012 (UPB 01.15.03.20 Spese per costruzione e sistemazione di opere di interesse pubblico – parz.).

2. Per l’attuazione degli altri interventi previsti dal capo IIdella l.r. 21/2004 è autorizzata, per il triennio 2010/2012, la spesa complessiva di euro 2.900.000, di cui euro 200.000 per l’anno 2010, euro 1.200.000 per l’anno 2011 e euro 1.500.000 per l’anno 2012 (UPB 01.15.03.20 Spese per costruzione e sistemazione di opere di interesse pubblico – parz.).

3. Per gli interventi di cui al comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a contrarre mutui passivi per gli importi relativi agli anni 2011 e 2012 (Parte Entrata – UPB 01.05.01.10 Accensione di prestiti a medio e lungo termine).
Capo IX INTERVENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO
Art. 26 (Modificazione alla legge regionale 27 novembre 1990, n. 75)
Omissis.
Art. 27 (Programma di sviluppo rurale 2007/2013)
1. La Regione attua, per il periodo 2007/2013, gli interventi definiti nell’ambito del Programma di sviluppo rurale 2007/2013, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 3399/XII del 20 marzo 2008, in applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 
2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata, per il periodo 2010/2012, una spesa a carico della Regione di euro 22.500.000 (UPB 01.11.09.23 Programma sviluppo rurale 2007/2013) così suddivisa:
a) euro 2.600.000 quale quota di cofinanziamento a carico della Regione, annualmente così suddivisa:

anno 2010 euro 875.000;

anno 2011 euro 865.000;

anno 2012 euro 860.000;
b) euro 19.900.000 quale quota aggiuntiva di risorse regionali, come definito dal capitolo 8 del Programma di sviluppo rurale 2007/2013 per la piena realizzazione del programma stesso, annualmente così suddivisa:

anno 2010 euro 7.125.000;

anno 2011 euro 6.135.000;

anno 2012 euro 6.640.000.

3. L’autorizzazione di spesa per l’implementazione e la gestione del Programma di sviluppo rurale 2007/2013 è determinata, per il triennio 2010/2012, in euro 600.000 (UPB 01.11.09.10 Programma sviluppo rurale 2007/2013 – spese correnti), annualmente così suddivisa:

anno 2010 euro 200.000;

anno 2011 euro 200.000;

anno 2012 euro 200.000.

4. La Regione assicura il finanziamento degli aiuti previsti dalle misure «indennità compensative degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle zone montane» e «pagamenti agroambientali», per l’anno 2009, di cui al Programma di sviluppo rurale regionale 2007/2013. A tal fine, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura per la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (AREA VdA) è autorizzata ad utilizzare i fondi alla stessa assegnati ai sensi dell’articolo 23 della l.r.

15/2007 e dell’articolo 33 della legge regionale 15 aprile 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008, modifiche a disposizioni legislative, variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e a quello pluriennale per il triennio 2008/2010).
Art. 28 (Sostituzione dell’articolo 62 della l.r. 32/2007)
Omissis.
Art. 29 (Incentivi regionali per il rinnovo tecnologico del parco auto e moto circolante in Valle d’Aosta)
Omissis.
Art. 30 (Erogazione di un contributo straordinario alla Fondazione per la formazione professionale turistica di Châtillon)
Omissis.
Art. 31 (Finanziamento di servizi aerei)
Omissis

Art. 32 (Concessione di contributi in conto interessi. Autorizzazioni di limiti di impegno. Leggi regionali 14 giugno 1989, n. 30, e 31 marzo 2003, n. 6)
Omissis.
Capo X INTERVENTI PER LA PROMOZIONE SOCIALE
Art. 33 (Modificazione alla legge regionale 27 agosto 1994, n. 61)
Omissis.
Art. 34 (Finanziamento della Cittadella dei giovani)
Omissis.

Art. 35 (Concessione di contributi a favore di enti e associazioni per lo svolgimento di attività di formazione e di aggiornamento rivolte al personale docente della scuola)
Omissis.

Art. 36 (Promozione di servizi formativi e di ricerca scientifica per lo sviluppo dell’innovazione tecnologica)
Omissis.

Art. 37 (Associazione Forte di Bard. Legge regionale 17 maggio 1996, n. 10)
1. L’autorizzazione di spesa per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, della legge regionale 17 maggio 1996, n. 10 (Interventi per il recupero e la valorizzazione del forte e del borgo medioevale di Bard), a favore della Associazione Forte di Bard per la valorizzazione del turismo culturale del Forte di Bard, prevista in annui euro 3.500.000 per gli anni 2010 e 2011 dall’articolo 48 della l.r. 29/2008, è determinata, per l’anno 2012, in euro 3.500.000 (UPB 01.07.02.10 Assegnazioni ad enti culturali per il funzionamento – parz.).
Art. 38 (Manutenzione straordinaria di immobili situati nel borgo di Bard)
1. Le disposizioni di cui all’articolo 49 della l.r. 29/2008 sono prorogate anche per l’anno 2012.

2. L’autorizzazione di spesa già prevista in annui euro 100.000 per gli anni 2010 e 2011 è determinata per l’anno 2012 in euro 100.000 (UPB 01.04.04.20 Trasferimenti per altri investimenti di finanza locale - parz.).
Art. 39 (Manutenzione straordinaria del Museo regionale di Scienze naturali. Legge regionale 20 maggio 1985, n. 32)
1. L’autorizzazione di spesa per la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria del Museo regionale di Scienze naturali di cui alla legge regionale 20 maggio 1985, n. 32 (Istituzione del Museo regionale di Scienze Naturali), è rideterminata, per il triennio 2010/2012, in complessivi euro 2.400.000, di cui euro 200.000 per l’anno 2010, euro 700.000 per l’anno 2011 e euro 1.500.000 per l’anno 2012 (UPB 01.07.03.20 Contributi per investimenti per i beni culturali – parz.).
Art. 40 (Contributo straordinario all’Associazione cronometristi della Valle d’Aosta)
Omissis.

Art. 41 (Modificazione alla legge regionale 4 agosto 2009, n. 27)
Omissis.

Capo XI DISPOSIZIONI FINALI
Art. 42 (Determinazione di autorizzazioni di spesa recate da leggi regionali)
1. Le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi regionali elencate nell’allegato B e dalle leggi regionali modificative delle stesse sono determinate, ai sensi dell’articolo 24 della l.r. 30/2009, nelle misure indicate nel medesimo allegato B.

2. Le spese autorizzate dalla presente legge trovano copertura nelle risorse iscritte nello stato di previsione dell’entrata del bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010/2012.
Art. 43 (Entrata in vigore)
1. La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il 1° gennaio 2010.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione autonoma Valle d’Aosta.

Aosta, 11 dicembre 2009.

